
Ambrogio Stefano Giavarini
di Alessandro e di Bianchi Giovanna, nato il 2 aprile 1916

a Bariano, residente a Romano di Lombardia

Caporal Maggiore

Seconda Guerra Mondiale 1940-1945

era un bersagliere che venne arruolato nel 7° Reggimento il 13 maggio 1937 -
congedato nel 1938, fu richiamato nel medesimo reparto in data 3 maggio 1940 e, il
successivo 10 giugno, inviato nel settore del Moncenisio sul fronte alpino
occidentale - il 31 marzo 1941 si imbarcò a Napoli sulla Regia Nave Marco Polo
con destinazione fronte libico - durante lo scontro con una pattuglia inglese il 28
luglio 1941 nei pressi di Tobruk, si meritò la decorazione della Croce al Valor
Militare - l’1 febbraio 1942 fu ricoverato nella 51^ Sezione Sanità a causa di
persistenti febbri intestinali e, pertanto, il 15 febbraio venne rimpatriato sulla Nave
Ospedale Aquileja - dopo il ricovero all’Ospedale militare di Pozzuoli, ottenne una
licenza di convalescenza, dopodiché rientrò al reparto di Bolzano - qui fu catturato
dai tedeschi l’8 settembre 1943 - deportato in Germania nel campo di prigionia di
Sasina-Wienne venne rimpatriato il 30 settembre 1945 - congedato due mesi dopo,
ottenne due croci al merito di guerra ed il distintivo d’onore per i volontari della
libertà
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